
Nelle pietre dei conventi
il Veneto della fede e del potere

• Toni Grossi
ricostruisce
le vicende
di monasteri
e beni ecclesiastici
dall'Alto Medioevo
fino a oggi

NICOLETTA MARTELLETTO

Già cimentatosi sulla storia
di Padova, sui Carraresi, sulla
travagliata tutela dei Colli Eu-
ganei e sui luoghi di culto e di
devozione nel Padovano, To-
ni Grossi ha sfidato l'impossi-
bile: raccontare il Veneto dei
conventi e dei monasteri. Ov-
vero le radici cristiane più
profonde di una regione che,
anche ai tempi della laica e
spregiudicata Repubblica di
Venezia, innalzò la bandiera
non del doge di turno ma di
un santo, San Marco, a simbo-
lo del suo valore.

Il giornalista, già ricercato-
re all'università di Padova e
all'Istituto di Storia di Vicen-
za, è partito dagli archivi ma
prima ancora dagli edifici,
quelli che hanno costruito co-
munità e quelli che sono stati
spazzati via nei furori delle
soppressioni o dell'iconocla-
stìa, in un lungo viaggio
dall'Alto Medioevo alla con-
temporeaneità.

Il libro è figlio della pande-
mia - Grossi ci ha lavorato tra
i12019 e i12022 - e si conden-
sa in 542 pagine, Edizioni

Cierre, col titolo "Pietre e fe-
de. Viaggio tra i monasteri e i
conventi del Veneto". Va det-
to che nel capitolo finale - in-
titolato "Di questi tempi" - il
censimento asciuga radical-
mente l'entità e la diffusione
dei conventi attivi, ormai iso-
le di vita appartata dove cer-
care silenzio, come all'eremo
di Monte Ricco a Monselice,
all'isola di S.Francesco al de-
serto a Venezia, ad Isola Vi-
centina tra i Servi di Maria o
al monastero cistercense di
Vittorio Veneto.
Appassionante è il percor-

so lungo il quale si scoprono
chiostri di tradizione che eb-
bero benefattori e apporti di
artisti, a partire dalle grandi
esperienze di laguna come
S.Giorgio cuore benedettino
di Venezia, dove si tenne ad-
dirittura un conclave di 120
giorni per eleggere papa Pio
VII, e che venne spogliato dai
napoleonici: Le nozze di Ca-
na di Paolo Veronese troneg-
giano infatti al Louvre, ci ri-
corda Grossi. Venezia è una
miniera di storie, specie
quando con la Strada Nova si
rompe a Cannaregio l'equili-
brio appartato delle comuni-
tà monastiche e nascono
nuove realtà, come la chiesa
di S.Ludovico di Tolosa/-
Sant'Alvise voluto dalla nobi-
le Antonia Venier: il conven-
to fu agostiniano, passò al de-
manio, poi canossiano, e dal
2015 ostaggio di un conten-
zioso che blocca chiesa, cam-
pi sportivi, accoglienza. Nei
due capitoli sul Vicentino,
l'autore radica il cristianesi-
mo al martirio dei fratelli Feli-

ce e Fortunato, i cui corpi
vennero contesi tra la città e
Chioggia, e all'antica scultura
dell'Adorazione dei magi, og-
gi al Museo diocesano, tra i re-
perti più antichi come il plu-
teo dei pavoni che adornava
la chiesa di S.Maria Etiopissa
sulla strada Marosticana, risa-
lente alla pratica religiosa dei
Longobardi. Poi arrivò a me-
tà del Quattrocento la Ma-
donna di Monte Berico, con
la doppia apparizione sal-
va-peste alla contadina, at-
torno alla quale - scrive Gros-
si - si costruì un simbolo tutto
berico (Padova aveva S.Anto-
nio, Venezia S.Marco), un
"mito urbano" che avrebbe
dato ragione per secoli di una
diffusa devozione. Benedetti-
ni a San Silvestro e da qui a
raggiera in tutta la provincia,
agostiniani a S.Rocco, poi la
loro chiesa solitaria ad ovest
dove «dell'antico conventus
non rimane nulla, al suo (pre-
sunto) posto due orrendi ga-
rage in tela cerata verde» scri-
ve Grossi. Non mancano le vi-
cende delle monache di San
Pietro, nè le vicende dei Cata-
ri che dilagavano al tempo
del domenicano Bartolomeo
da Breganze, le chiese "riva-
li" di S. Corona e San Lorenzo
(i francescani), gli Umiliati a
S.Caterina e i luoghi della ca-
rità che si estendevano in
centro tra ponte Pusterla fi-
no a San Bortolo, ancora oggi
sinonimo di ospedale civile.
Di Verona si racconta l'ab-
braccio dell'Adige, nelle cui
anse sono sorte splendide ab-
bazie e luoghi di culto da San
Zeno a San Fermo fino alla
"misteriosa" Sant'Anastasia.
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San Giorgio L'isola di Venezia col cornolesso benedettina. oggi sede della Fondazione Cini

II saggio
Mille annidi vita e cultura
dei territori veneti, Cierre ed.

S.Maria Etiopissa Altomedievale,già dell'abbazia di Pomposa

Cultura 
\ elle dei re i.lei o~ uivenli.

il Veneto della l'edee del valere
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